
IL MENDIC,ANTE NERO 
DI 

PIAOLO FÉV AL 

(YW"it'one dal {twttcue) 

Ma la m~;~%\~~~ ~h~,p~~~~ er~ donna dl 
bll.on:g~cst6' dl'v4n'il/a'1tiìec'a. qUa6ilò àrtrattaV!i 
di quPl fannullone_ di suo figlio. 

- Per ri!l"ettar_e il mio :\Yfredo, diceva 
ella, biso~llà' 'òbè ':Elèi:la" àllliia perduto il. 
senno. E tnHR; ~ullt?I.PIIn,\1~ .~verio. . · 

Saverio! un ragazzo appena usmto dal 
collegio, che portava per due mesi di se~uito 
lo stesso vestito1 S!\yeri9! u'i' semplimotto, 
un timido, qtlattrò ibta'plii'b~tsso di Alfredo. 
La era Ul\lli 0QP~aa Dlll!,. !lQ)Q, illcrescevole, ma: 
sommamente umiliante. Era una cosa che, 
gridava vendetta; e ·la marchesa cominciò: 
lalott~·:,!11\'}tB~, ~~,U~\~~ggi .~en~.a premet­
tere nessuna <hclitarazwne. ·carrai, la sua, 
Ijlauo :, clrit\a. nell' .QJ!efi\1, 1 iflfl\l\\~•l' e.~a, st.ato 
manda.to p.ome ,,spm. n.el .te. rnto.rJO. nemi.co .. 
Ebbe egli' l' ordine di insinu~rsi presso. a 
Saverio, di incomincì'are la sua « educa~iòne 1 

parigina • yl\)e a dire di inse~niÌÌ'(Jli la 

, ... ·] ;~~,;:~::*ì':::r:;t''' ·::,!j{.~'f i''~;1~~·~··.1:;.·~.'.; .. ·,;~. 
r r'j' ")' 'l'tttaa~···, r ·a~ ," 
Abbonamento poeillleJ 

Fràttant~ Saverio "l:Hferèe il braccio' ad 
""~· ,11'!;"'""· .,,,, Elena.per la contraddanza. ' 1 ' 

...• ,, .. ·•••"':.:f;D.a IOilt"OX"1a> .,., ., . ..,~·Non· avete veduto 1uan de Oarral,Al-
:n. a r :r a 't a. a.11 e f:r u.'t 1: a. fr~do ? ehi lise la marchesa·, i ~. . . 

· 1 1 ·-: Su) 111io onore .• rispose. il ,giovane. con 
. l\.Ùorqhè .\~ m!ti~h~sa, :f!l' jJ S~O ing~e~BO quell' !\CCeuto ;inglese da SCUderia, . che 'èo· 

nell!l ;fes,~~~ •. o~e .Elen11 a.re!l J!\,~lll·,Je su,e,veci, rninciava allora a Parigi a divenire drm·o­
il suo sgnardo scorse,r!J.pi,dalll~nt~. ~Htta la da; io non mi occnpo di Carrai, capite~ 
s>lla, senza. trascu~~rne .. un solo .aqgg)?1 · ·---Alt:red~1-t•ipro~s~;-.. )a-.. marQhesa .. t .. ·.vor.pei 

Carrai non, c:.~xa •.. Uria,,nub.e off~scò la parlare 11 Carrai. Fatemelo venire qui tosto. 
fronte \l,el\!1 signora, di Rull).brye .. · ,·.,, , 1 -~): ~l\tìi!Jle 1!lli01illasi1 .WH~setv~er:'Hl~P,nten-

- Questo pazzo si' proverà a rompere la tare sua madre, ma non 'trovò m 'nessun 
SU& catena, pensò tra, a~. :"', luogo quello di ctii andava in tracci!\. 

fl 1'!larLhes~, cye· stà.va; eonv~rsaniid' ,con . ''""" Mlia: malire perde la t~ata,. pen~av~~o tra 
Saverw'fece un passo verso sua moglie e sè,:!l:farmi corrert;.in. giroin .. cerc;!Po,dicolul! 
Ja sallìtò. · · · ... · "... ' ·''" .,,.,.. Intanto la,contraddan~acantinuava. Elena 

- Eravamo inquieti, disse·'it voce ·Jialisa. !l, S11verio .af\ no sta vario silenziosi.' Alla se­
Queste parola racchiud~v!l,ao.una domanda, · conda tigùra soltanto la gioviuétta diaa~: 

La creola, rirHna"·'àl' rìsponliere, rivolse uno - Era molto. tempo c~e t;~on ve~ivate 'da 
dei suoi più,:graziosi ,sorxisi a Saverio che noi; mio padre·. deìiidèrava 'la: 'voi!tra visita. 
nou,avea lasciato. il marchese,,., .. , '", .,,., Saverio, timido com'era; cercò. una rispo· 

'7':Quanto.,aiete buono. Mil'fate.;;eovveiiire sta, ma non seppe trovarla;., .. 
cbe.,sono .. ,debitdoll di ,.ringra7<iBm!luti•dlllla .Alla terza figura Elena ripres~: 
nostra Elen!l, 10he ·!lli• hà.>senza:cdllbhio· so· - Non "':.ha scritto? 
stituita, duraute,le ·mia assenza.,involontaria. - No, !l'ispose' Sa veri~, ,, n . . i'" 

-·Oh, mia figlia è>in casa sua'; •non .. \e - Allor11 siete vòuutQ..spontR.oèari..tìntel 
dpvete PU!l~P riugra~iiHD~t:ltì .. Spero che non 'à: !'{o, diasl) il giovane; qualcuno m',ha 
sarete mica stata indispostR}:r. i.•l ,., ,, de~tò,;;; · ' .. ' • · " ' ,. • ' . ,,, 

La,.çreol!l B\JD,tl:. il colpo,,.ma.D,on lllsoiò ,]1 si fermèl'perohè altrimenti 'avrebbe~fi. 
a1m~rir~, ne,ssuu ~Qg\lp .~.11-.l Bll;O volto. ~is~ose uito col dire come 'stava veriltnen te Il\ cosa, 
colla maggwre tranqmll!tà. ;, '"" ... ,., :. •l Cl' oioltch'.era venuto•perchè \ihmendicante 

7,". ;Ilo rit!lf.\lato ad abbigJiarJiti, p~rchè nero gli: avea ,Ietto Hottn, lf! finestra : , 
ave!\: i .PI/ei poveri du, vi~itar,e 1 ,'q\iesta;:sera;· - Suo padre vi aspetta.. · ,; ... · . ·. n 11)1\I'Cbesa K~ inchinò .a• nut1v'i•, 'e 'Of;lsse. il O ome avrebbe potuto dir .. qu'~sto' E Il 
p,o~to ,ad, Alt'r~~ò'. Lefebvrè),::Dè•vallées, che ' quale acopo l · ' · 
'feniva a· •alutt~re ·sua m11dre, (Oot.tinua). 

. ' •·,: 



' '' 

concetto di Dante nel suo libro De Mo· 
·· narohia, di Gioberti nel Primato, di Na· 

polMne, I nella tras\azione del Papato in 
Frane la; , èiOè il Re e il Papa tenendo l n 
comnn11 la supremazia universale per l'n· 
ilione dolla spada eol pastorale. Ma contro 
un tal progetto .di dominazione, il più in­
sopportabile, di quanti potessero venire 
minacciati a principi e popòli, que&tl si 
levorebbJro, concordi, e sotto il comune 
sforzo del principi e dei p•,poli ne 11ndrob· 
bero di mezzo e il Re e il Pap11. Oltre a 

, ciò un tale progetto richiede noa iotrepi· 
dltà di audacia a cui non potrebbero gi nn­

., gere ,le piccole anime del nostro tempo. 
Adunque,, dopo qualche tentativo urbano 

neeesiiàriamente avverrebbe o ohe il Re si 
assoggetterebbe, dlveutundo Il comandante 
della gendarmeria del Papa o cbe il Papa 
si sot~ometterebbe,dlventando an cappellano 
del' Re. · 

· Al Re, divcnntò comandante d~i gendarmi 
del Papa, si ribellerebbe la Nuova ltàlia 

' Oh()' VUOI Viyere d'DOli Vita indipeodootll 
' e laica. Assai più violenta ancora satebbe 

'la rlpulsloue del cattolici, se il loro. pa- . 
stòte sr rldncéllso a cappellano del Re ;gli · 
ritluterebbèro la dèvozione di e n i' sarebbesl 

· .resa indegno, e l'unità sarebbe spe~zata 
dalle · scisma. Un Papa rironoiliato • colla 

· Nuova Italia perderebbe il resto del mondo 
e per la debolezza del Pontefice romano la 
tunica ·di Oristo'andr~bbe a brani. 

Da. pàrte ~el Pllpa ricon.oiJIÌusi col go. 
verno italian.o, ·cioè sottoporsi' àd 'nn'alégge 
di gn~ren'tigle fattè senza di lui, non. sa. 
r~bbe silrriplieemente nn rinnnciaro al priu· 
01pato el vile, ritornare alla vita perlgllosa 
dei primi tempi; ma sarebbe vendere lo 
ste9so ·POtere spirituale per:, uò piatto di 
lontieehie e mettere l' nfllcio apostolico in 
balia di· uno Stato e di nn Parlamento, 
animati da profonda ostilità contro i s~n­
timenti: religiosi e cristhtni. 
· L~ v6stre 'ihtenziòni sono diritte, o bno11 
padre Ourci; Dio mi guardi dall' affliggere 
la vostra <laboriosa solltudioo e la vostra 
povettà con , una sola parola importuna a 
aoeor più dal ·'disconoscere la verità di 
molte éose, sparse nel vostri libri; tntta. 
vla permettete ad un uomo oh6 vi rispetta 
di chiedervi: · Oonte · mai non , a ve te v o l 
oompresti, sopratutto come mal ' non 'avt>te 
voi sentito che una conciliazione sarebbe, 
'da parte di. colui noi quale. voi .ven9r.1te 
il vicario di Gesù Cristo, la più ributtante 
apostasia della storia ttcclesiastioa ! 

l'Beota andrà a raggiungere la squadra 
del Muditèrraneo, ma Il comandante non ri­
ceverà le istruzioni che al momento di 
sal pare · dal porto. 

LA VOLONTÀ DI GARIBALDI 

Il dottor Prandina mandò ulla Lega di 
Roma In seguente lettera: 

« Dopo tutti i contrasti e l dis),iacerl 
solfijrli i o Caprera - per non poter ese­
JUire H mandato . di lldnela di col mi 
oòora'va il generale Garibaldi - di abbru· 
ciare eioà la sua salma - avevo, deniso 
dl teaermi nel più stretto silenzio. 

.: Ma varie false lnterprotazlonl mi ob· 
· bllgano a dire: · 

<K Che il Generale volesse essero abbru· 
ciato snl rogo ~ ris11lta dalla lettera do­
enmehtò ùhe è presso di me, e che tra-
seri vo fedelmente. ' ·· 

(Ani Vitin~ la nota letterll nella quale 
Garibaldi spiega come la saa salma debba 
essere inneneritll, poi continua: 

c Ohè non volesse essere arso In nn cre­
matolo, risulta chiaramente, dagli ordini 
per erigere il rogo. 

è'A, Napòll il giorno 26 febbraio 1882, 
parlando, dei suoi ordini - e dicendegli 
-.se per disgrazia; avven!ssa nel conti­
nen~e .la vostra morts. -.che debbo f<Lre l 

« Troverete sempre una . barca che mi 
porti 11 Oaprera - è là ,e nel modo e luogo 
cbe vi dissi, che dovtìte prometterml, di 
eseguire le mia volontà. 

«.E p~r togliere ogni dubbio, sulla sua 
ferma d~cis10ue - aggi ungurò - cb e m o· 
strandor,ni il luogo (e vi sono testimonii 
iu Caprera) ... mi disse: ricordate, che. vo­
gli!l -"- lò sguardo rivolto all'Oriente, la 
faoèia scoperta, e la. camicia. rossa - v o· 
glio vi ilerviat~ di q asili alberi (e mi in· 
dicava pianta per 'pianta) che ho' piantato 
io stesso. · 

« Che,.ad .una si chiara, 11d esplicita vo­
lontà del' geqer1,1le, non sì .debba obbedire ... 
.non lo comprendo... . .· 
. · ~ l voleri del ,generale d.evono essere o· 
segni ti noi più stretto senso.- Ogni. va· 
riante .sarebbe un delitto. ,.; 

.D. Prandina. , 

Governo e Pa.rla.mento 

sul riparto delle ferrovie, e si ehiude la di-
scussione generale. .. o.: 

F11nno ri\Cc(•mandazioni Sjlantigat(, • Atìi, 
Maaoarani e .l::langninetti. ' ' 

Ar·bib svolgè questo ordine dei giorno. La 
Camera, confidando che il ministero nella 
prossima sessione presenten\ un diRegnil di 
legge per portare a 100 milioni annui gli 
assegni per le costruzioni ferroviarie, passa 
eco. · 

Il seguito a domani, 
Annunciasi un~ interrogazione di Martini 

ed altri c1rca la suppellettile artistica del 
fu Lorenzo Bartolini. 

SENATO DEL REGNO 
, Seduta del giorno 22 

Continua la discussione sul progetto per 
la modi:tioazione alla legge sul reclutamento 
Si .approvano tutti gli articoli. , 

Sopra osservazioni di T11barrjni, Ù m101• 
stro dichiara . che la disposizione dell'arti· 
colo· 86 che esonel'a dal servizio dell11 . .l~ .. e 
2' categoria, Jntendeeì applicabile anche al 
figlio unico naturale ricon010iuto aoltaiito 
dalla madre. · 

Viene· presentatò il progetto sugli sti· 
pendi degli offioiàli di marina.' · . 

:Si approva· quindi il .• progetto sul l'tlcln· 
tatnento e sugli· obblighi del servizio dagli 
ufficiali di complemento, riserva e milizia 
territoriale. · 

Viene presentato il progetto per modifi· 
care la legge per la contabilità di Stato. 

Si comincia la discussione del' •progetto 
per i lavori degli ars~nali marittimi e se 
ne, approvano tutti gli articoli. 

La prop~sta per Mentana 
Secondo il Messaggero, ove la proposta 

di legge .Presentata dagli onorevoli Bovio e 
Cavallott1 fosse approvata dal Parlt1mento, 
le casse dello Stato ne sentirebbero per, le 
prime i poco salutari effetti; 'Una volta, 
cioè, che per legge la campagna che ter· 
minò a Mentana fosse ricon\)sciuta campagna 
na?.ionale per l'indipendenza e per l'unità 
d'Italia, al .·pari delle. altre, salterebbero 
fuori credi tori da cento parti colle loro 
Nok in regola per chiedere che lo Stato 
le paghi : occorrendo anche cl)i relativi in· 
teressi per i quiildiol anni decòrsi. Si parla 
di formtori del corpo garibaldino, di pre· 
stito fatto a Garibaldi e che so io. 

Notizie diverse 
La Commissione per il progetto di legge 

sulle incompatibilitll parlumentari deliberò 
nella adunanza odierna, di limitare il pro­
getto all'articolo secondo, rimandando l'ar· 
ticolo primo alla legge generale comunale 
e provmciale, · 

A, dil!oolp,arsi dell'!ltroc~ acousa, U Par­
b~m pubblloa una dlchlahltldne' di un giur) 
d1 onore composto d1 alcuni sigriuri che 
non abbiamo mai udito ,, uominRre : ed in 
qnestf\ .dicbi11razione si dice: 

:' Ten!lt.O conto della. dil'lllì6tr~zione avutt1, 
de1 mottvl che detertmnarollo Jl signor Pnr­
boni ad eutl'are in ·quell'esercito af quali 
corrispose anche Il\ tmccessiva snà' condotta 
politica, come rishitll dai dòoutneùti : 

"'Dichiara a vòti unaniinl.' òlìe il fntto 
suddetto, non solo non ofl'rfl 'alèun Arl(o· 
mento a dr bit11fl! del patriottismi) del· signor 
Parbom Illa anzi è tale che politicamente 
lo onora. • 

N?n ft\ d: u,opg .\In, JlQUmQ straordinario 
per mtAndere che 11 Parboni era dunque 
entrato nell'esercito pontificio allo scopo di 
subo,narll. i. ~oi•,qomp(\g~h d'jlrmi'à profitto 
della rltolth!IOUe.' •' "' • l r ' ,, • ·' , 

Quello che fa meraviglia è che il giun 
d'onore non lo dica più chiartAmente. Sem­
bra che un resto> di pu'ddre 'IO forzi'll na­

•, soondere il, fatto sott~:~ ùn artilicioso·cumulo 
:di parole. , , , , .. , : 

Ma. ~iò obe.· è ·stupendo', sono Je 'i parole 
, « pol~ticamenk Zo,, onora. ", Queste parole 
tradotte iu buc;m. volgare, ,significano ·llhe 
l' .• onol'lld.i qn p.a. ~l'iota è,dJ.·ve. r!'f>.rda, qqello 
d un galantuomo <Jhe la moriÙitt\ politica 
è una moralità sui gM~eris. . ' . . : ' : 

Che l~ giuri' Ìl~oncWe abbl11 voluto .d"re 
una]e~ion~ al sig: Parb9ri} ' , .· .... 

:eadova - Si è .chiuso iJ, concorso 
intema~ion~le dell~ . , mac~4ine: agrar~e,. qon 
la d1s~r1 huz10ne del pre,m! agb e~pos1tc.r:ì. 

Il, git!ri assegnò l.a me~aglia d~ oro,, a,lla 

.
falmatrlce Wa.Jte: W. oot, alla J.~}c~,trice 
Wader, Busbnell e Gle~ner, 'èàea'a'uierJcanB 
ed alhi fa)oiatr!o.e Sohns!>n'.di ;Bi-ockpo~: ' 

. Una· .med~g!ta d'oro· confenva .aJI' ·ing. 
Pllter dJ Parigi p~r ,la pressa· fieno a vapore. 

Assegnava diploma speci!Ùe di lOde al 
ministero dell' :~grìcolturà per timporta~te 
raccolta di pubblicazioni sui foraggi, ed, al 
prof. ~eller p~r la ricca, coll~zione di ' mo-
delh d1 macchme per foraggi; , • 

" 
~~Bri'ÉEO 

Rus,sia 

No il Papa non deve. abbandonare Roma: 
egH deve restarvi senza tentare una ri: 
conciliazione, che 'lo avvilirebbe . e ehe 
inoltre non sarebbe nemmeno aoeolla. 

EMILIO 0LLIVDI1R. CAMERA DEl DEPUTATI 
Sedute del giorno 22 

Seduta antimeridianu 

L'articolo primo si riferisce all' incompa· · 
tibilità pu1·amente amministrative. 

A Kronstadt. in Russia av.veone or di re­
cento un sedo. tumulto e conflitto; di cui 
la Vossische Zeitung. reca i seguenti pa1-
tico.lari: Una mischia fra artiglieri e ma­
rinai 118Buose le p1·oporzionj d'una vom 
battaglia, nella qqale i combattenti or~b­
bero 11 centinaia. Ufficiali che di Il passa­
vano, oercarQno far cessare la pngua e rì­
stabifi're l'ordine, ma furono cacciati v i a • 
'poi accorsero•' ufficiali .superiori, ma fnroo~ 
anch'essi ingioru\ti e costretti 11 darsela a 
gambe, Il comandante della fortezza vo­
leva fa1 · vnlero la sua ~ntorllà, ma Jn 
bOI'teggiato e s',ebb~ lluua parte (li con­
tumelie. ~·~ce usci.rc allora un battaglioue 
il' iufautoria ordinand<•l(iì di· .. cl}ricare , le 
armi dinanzi ugli occhi dei soldati; baruf­
fanti ed indisciplinati. Gli artiglieri allora 
si l'itirarono; ma i marinai dorarono oati· 
nn Li, ridPnilo sul viso alla tt'nppa. Il , co­
mandante. del battagNone comandò una sca­
rica in aria: L marJuai r.isposero con una 
grandino di pietre sui soldati, .ferendone 
1nolti. Il battuglioue, in fu t'lato Ri, slanciò 
sui m~rinai, piccbianùo coi' calci dei ·ru­
cili. Dopo lunga ed accanitissima. lotta. tJ 
.nut~e~osi ferinienti gm:Ji d'ambe le parti, 
1 manna i poto1:ono vout,re domati •. Si pro­
ton@e ·qlje .questo: ·,aneqimeMo aaQgninòso 
stia in relnziQne col nibiliamo, che si e­
stendo nel corpo della marina, 

' . 
Leggiamo n eli~ Osservatore Romrmo: 
A togllere.qnnlsias: dubbio ed ineerteZlll 

relativa al dovere dei Vescovi di applicare 
la Messa pro pop_ulo, la Santi là di Nostro 
Signore Leone Xlii con let.tere apostoliche 

. del lò giugno corrente hn stabilito o d~­
. cretato cbe tutti i' singoli VeRcovi residen· 
ziali, ane!le se insignHi della dignità aru·· 
dinalizia, nonchè tutti gli Abbati aventi 
giurisdizione quasi episr.opale e territorio 
separato, sieno tenuti a celebrare ed appJi. 
care la Messa pro populò nei giorni d! 

, • ·domènica e, di festa, compresi quelli cbe 
furono tolti dal numero delle festll di pre· 
eotto. · 

l V esco vi e gli A bbati ab e avessero sotto 
la loro giurisdizione una o più Diocesi oli 
Abbt1zie untte, soddisfano a questo dovere • 
cei~brando nei giorni sudd,Jtti una sola 
Messa. 

Preparativi guerreschi in Inghilterra 

Di' fròuto ulla piega sempre più minac­
(':ios~ che vanno prendendo giornalmente 
gli nffarl d' Egitto, l'Inghilterra si pro~ 
para in previsione di q11alunque eventua. 
Jit~. 

Della !Wcca svolge la sua interrogazione 
sopra un parere emesso dal <Jon~iglio di 
Stato e pubbliélato nel bollettino del mini· 
stero di grazia giustizia secondo cui il pub· 
blico minist~ro avrebbe facoltà di rigorrere 
d' ufficio alla Corte d'Appello per reela,mare 
contro le iscrizioni elettorali politiche anche 
senza fissazione di termini. 'Non dissente 
questa facoltà nl. Pubb. Ministero per gravi 
r&gioni, ma stima contral'ia allo spirito­
della legge la manca1iza di ogni termine 
ai reclami. 

Zanardelli risponde quanto lilla prima 
parte che già fu adottato questo principio 
nella discussione della legge, quanto alla 
seconda non intende pronunciarsi perchè è 
d'avviso che debba sempre astenersene il 
potere .esecutivo .quando trattasi di appli­
cazione di legge, e specialmente il guarda· 
sigilli, per evitare cosi il peri co lv di tro· 
varsi in contra dizione con l'autorità giudi· 
ziaria da lui dipendente. 

Piscutesi la legge pel tra~ferimento e pel 
definitivo assetto delle cliniche e de~li isti­
tuti d~lla facoltà ·medica della H. U mversità 
dr Napoli. · · 

Bonomo e Amabile lo combattono. Della 
Rocca parl11. in favore ed altra osservazioni 
aggiunge Capo dopodicbè rimandasi il se· 
guito a domani. 

Seduta pomeridiana 

L'articolo secondo stllbilisae t• incompati­
bilità fra l'ufficio di deputato al Parla­
mento e quello di deputato provinciale. 

La Commissione escluse poi l' incompati· 
bilità propoilt11 dal ministero fra ·r ufficio 
di deputato al Parlamento e quello di as~ 
sessore comunale. , 

Fu approvata la proposta dell' on. Berti 
Ferdinando che· la le~ge si applichi al prin­
cipio della quindices1ma legislazione . 

Fu da ultimo approvata la relazione d~l-
1' oaur. Mazza. ' 

Roma ..,.. Leggiamo nell'Osservatore 
Romano: 

Da alcuni giorni si è presentato al pub­
blico di Roma nn nuovo giornale l' Eco 
dell' Operaio. E' un giornale del più bel 
rosao fiammante, c come si può immaginare 
è destinato a difendere gl'interessi degli 
operai. Per altro nel difendere gl'interessi 
altrui non trascura i propri, e cerca ogni 
maniera di réclame, , cominciando dal fai' 
gridare, in omaggio alle leggi della que~ 
stura, ai suoi. venditori -le materie conte" 
nute nel ,numero della giornata, e mandando 
11 spasso per .le vie di Roma una 'botte che 
porta sopra un palo il titolo del gioJ·iJale. : 

- Lo Czar ha comperato molti beni in 
Finlandia. Credesi che voglia andaro ad 

· abitluo iu qu~l gmnduo;tto, o ve J,~ tnii'Ì'!Il 
della popolazione ·gli è fèdele, ti tMti v o do l 
mantenimento ddlq guarentigie di libertà 
e di auto1'omia. · 

DIARIO SAORO i 

Sabato 24 giugno 

NATIViTA 01 S. GIOVANNI BÀt:nSTA 

"l·: 
'~a La Pall Mall Gazette dice che i 

distaccamenti di troppe inglesi qui ap. 
presso descritti sono pronti ad imbarearsl 
p'e1· te .wguenti de.sti~uzioni ciQÒ: il l. ~at~ 
taglione del 49. d1 hnea, 11 2 battaglione 
'del 9ii. per Gibilter~a, o per ~alta, il l. 
batta~lione del 38. 1ll1. bt1ttaghone ,del 60. 
fneilieri, il l. battaglione del 75. ht,qhlan· 

, ders, il 2 battaglione d~l 96. 1oll' artigli e· 

Ripresa la discussione sulle tabelle di 
riparto generale delle somme da assegnarRi 
alle singole linea della 2' e a• categoria 
delle ferrovie com!Jlementari per tutto il 
tempo fissato dalla legge 211 luglio e prov­
vedimenti relativi, Lugli prosegue il suo di­
scorso interrotto ieri~ 

li numero di ieri' è venuto fuori con una 
lettera articolo di un sig, Cocçapieller il 
quale lancia ogni sorta di ·contumelie contrò , 
i liberali moderati di Roma, e contro il 
fa1noso Comitato nazionale; ma specialment!l 
dice corna del sig. Napoleone Parboni, il 
quale in ricambio nel numero di oggi diCe 
corna del s1g. Coccapieller. 

Domenipa 25. giugno 

. S. G~gliel,mo ab •. 

/,, 

rla di campagna a Malta. 
Il Centrai News pubblica un telegramma 

da Portsmontb, secondo il quale l<l steamet' 
Becla che serve di magazzino per 1<1 tor· 
pedini, ha ricevuto l'ordine di prendere 1l 
mare pel 24 del corrente. Si erede ·obe 

Parlano quindi Zucoberi, Mellerio, Mc­
cenni ed altri. 

Precedesi alia votazione segreta delle 
leggi discusse, e, proclamatosene il risultato 
risultano .tutte approvate. 

Annunziasi una interrogazione di Luchini 
Giovanni sul!~ opera~iol)i, del nuovo censi· 
mento in Lombardia in relazione alla legge 
23 si~~sno 1877. e poi si riprende la lQgge 

Chi dei due abbia ragiona non sapremmo 
dirlo, e a titolo d'imparzialità dobbiamo 
credere che \' uno e l'altro siano perfetta· 
mente veritieri. · 

Comunque sia, la questione non oi ri· 
guarda: tuttavia v' ha un punto che ci piace 
rilevare. 

Un& delle accuse che il Coccapieller sca· 
glia in faccia al Parboni è l'aver questi, 
nggi repubblicano, appartennto all'esercito 
pontificio. 

Lunedì 26 giugnq, ' 

' Ss. Giovanni e Paol.o 

,,. 

Effemeridi stor.iche del' Friuli · 

24. ,q_iu,gno 1204 - I'apa Innoeeuzo Ili 
annnuz1a con lettem a.· Volcbero vo;eovo 

. di. Pi\dova la sna. eiezione u. plltriarmì q' A. 
quileia, · · · · · · 



--------·-----
25 giugno ··129~ ·. ~, Cll~ànÌ:razione · di 

Pietro Gera In pàtriarm1 di Aq,oileta. 
26 giugno 1797 -:- , Il ge~erale: Bona· 

parte sauzloria l'istituzione del governo 
centrale del Friuli io Udine. 

Cose di Casa e Varietà 

fatte le s'tesse spese avrebbe avutr~ una 
detlo .. ienza1 da ooprlrsi.colla sovrimpo~ta, dl 
, lire; 338,341. Ma .siccome invece a1 valse 
si valse sia dlli cl Vìtnzi disponi bill cb e del 
denari assunti a mutuo, cosi potè ridurre 
la deH~ienza ganorale a sole lire 170,000. 
Gli altri 178 comuni della provilicla ebbero 
complessivamente lire 1,4&3,224 di .entrata 
ordinaria ed una spesr. di hre 4,330,166 
depnmt11 dai giri. Imposero colla sovrim· 
posta lire 11630,023. 

I Bilanci comunali e provinciali Il Oou1une di Udine è tra quelli che 
nel Veneto, 0011 riquardd alta esorbi· hanno vistosi ~lvanzi ~ogli HRerc.izl prece­
tanza dette sovrimposte ed ai modi di denti, IUII in ont:1 allò f<lrti ~ovmnposto 
diminuMe. _con qne8to titolo l' egroglo dovette· aumentt~re i suoi debiti in· misnm 
cav. A. Milanese, deputato provincia!~, pub- l'llovante il obe vuoi dil·e che la sovrhn· 
blloa nn Intere,q•n1:t~ 8tudio critico io· dno posta era assolutamento e.ccessiva. ·· 
fasclcoil, 'uno còi 11Uali eontiene •l testo, L'insieme dei comuni ·dolili Provinoia di 
l'altro !Il t:1vole statistiche. Udine ebbero nn bilancio il cui PILssivo 

Già fino dal 1880, r egregio deputato con ammonta a lire 7,432,237, .cbP, . depurato 
altro suo studio rillettente i bilanci pro- doi giri, si riduce. a lire 5~20'4,676, S?· 
vlnciali ·e comunali d~l Friuli avea .ricbia- vraimponendo lire 1,800,023, per cui 11 
mato l'attenzione della Rappresentanza carico medio della sovrimpo~ta .com noale 

l' fu di \ire 1.22 per ogni lira' <Il tributo provinciale a delle Rappresentanze eomuua l diretto principale, anmeutllndq il debito di a mod11rare possibilmente le spese facolta· 
tive ed a provocare opportuni provvedi· lire 401,060. 
mentrlegldlatlvi diretti a render >possibile L' lmpostll principale governativa attivata 
il\ riduzione dello spese obbligatt~rie, oppme uel 1878 sui terreni.e sni fabbric"ti della 
ad otteu(lro nuovi cespiti di entrata. Ma fn provincia è di lir·o 1,473,~56; l' aliquot~ 
un predicare al des~rto. -Iufatp . nessu\1 (Jella sovt·i.mposta. provinciale 1879 è d1 
provvedill!~n~o, Ieglsla~ivo. v~one pr~so, ? l ;4'4,657.> ' ~ · ·.· : 
le Rappresentanze .1 prQvinelàh, ll eomunal,l Il ilav. 'Milane~e piÌ~sa quindt ad esami­
coollouaròÌm' e ooutiouano a sovrlmporre naro dettagliatamente la parte attiva tJ 
eecessi.vamentc. E' p~rciò eh~ 1\.cavalier passiva dei bilanci comunali 1879 nel 
Milanese credette non ìnqtile ritornare ·.sal- Veneto saggerendo, a seconda del eaHo, 
l' llfgollieutoisiees<Ì, tì~teridendo'/per altro a l'unme~to della prima o la diminuzione 
tutto Il Venato il campo delle sue indagini, dalla seconda. Parlando dei civanzi, crede 
ed esaminare det,tlgiJatamente le. pllrtiJ.at- oeòsutabili quei comuni che fan~o previ­
tive è pussive dei bilanci provineinli e aioui più larghe del bisogno, prHcbè n.on 
comunali, per stndiaro, se,· anche.:.indipen· avendo il comune quasi mai una rend1ta 
dentemùote. da o novi provvedimenti legi· p1itrimoniale eh e silt sufficiente alle sue 
slativi, con .. le leggi attualmente vigenti spese o m ono poi elle lasci ancor11 civanzi, 
potesse voolr dimiunita d'alquanto la gra- ne vÌeno, di .necessità che esso uomnoe per 
vezza delle sovrimposte. sopperire àlle spose deva caricare i .contr~-

Principale obbiettivo dello scrittore es- b1lonti d.i tasse e quindi, se ci sono c1vanz·, 
sendo l' illlp<i&tl),.egli 'ò(Jportnnalnente prima qnosti si nr.o,umularouo v~r un eccesso .d i 
dl farsi a stùdiar~ i, Wìiuci coll!nnal,i pre- tassRzioùe che nòn occorreva per supplire 
mette una .specie d'inventario di tutte le al bisogno. · · 
tasse <!agate dalle Provincie Veneta 11\lo Nella parte della tabella che comprende 
Stato nogli anni 1879 e 1880 por contri· tutti i <·omoni di ogni provincia del Veneto 
\Jntl e servizi! ·pubblici, contrapponendovi si rileva che h1 provincia di. Udine è 
!11 quota per ogni singola Provincia, e ogni qu~lla che ba più t·esidui attivi. 
singolo contributo o servizio pubblico io Quindi discorre dello rendite patrimonlali 
ragione di popolazione, otteo•lndo h1 tal tlei comuni, del daziu consumo, delle tasse 
modo un criterio sulla relativa ricchezza speoillli concesse ai comuni in c?mpenao 
delle nostre vrovincie. · · delle sottrazioni dai ruoli della ncchezza 

Da questo inventario risulta cbe le otlo lllobile .dì vari redditi obe. dalle provinllie 
Provincie' Venet~· contribuirono lire 77 mi-' e dai comuni pas$arouo, all'erario nazio­
lioni 741,826.08 oel1878 elire 76 milioni ual~, e di altri proventi goduti dai comuni 
7921.46 nel. 1880, ciò che dà per ogni dodocendooe il concorso nello spese OOIDD· 
abitante lire 29.42 nel 1879 e nel 1880 nali e fissandone la qn0111 per ogni abita~te. 
lire 28.76, ritenuta la popolazione risul· Per qn:1nto riguardi\ il comnoe .. di·UdiUe 
tante dal censimento dell871 in 2,642,807 rileviamo che questo comuue per riccbezza 
abitanti. L11 nostra Provincia e1lotribni nel patrimoniale tiene·· il seéOndo posto tra 
1879 per lire 10,~44,347.97 e n~l 1880 quelli delle prov.iucie venete con una •·en· 
per Jil'Jl 9;918,668;2f •. 'In queste cifre non dit1i patrimoniate di liro 82&;757·~ 

.. sono oomp~esi i uon~rlbnti'provenienti dallo La città che ·in via assoluta na il nlag~ 
dogane, dai diritti marittimi. e dai servizi gior prodotto dal dazio è Venezia; Udine 
pubblici i quali cootributt somiiUirono, ; tieue :q quarto pooto. l comuni che appll· 
o<Jlle Provincie VonHte l! lire 23,914,031 • risconrr avere il l!laggior prodotto Bllreb­
nel 1879 e a lire 20,8&4,694 nel 1880 . .A )l~ro quelli delia ~roviucia .di Udine. 
questi vanno aggiunti ancora gli incassi Dalla· tabella apposita si scor~e che i 
delle stazioni ferroviarie i quali furono c~mnni aperti di quasi tntte le provincie 
nel 1880 per 1.' Alta Italiil di lire .ro nìi• non approfittano quanto dovrebbero d~l 
lioni 88;119. Fra 'le principali stazioni dazio' consumo valendosi della facoltà loro 
ferroviario del Veneto quella oht~ tiene il concessa di sovrimporr~ la tassa governa­
primo posto per incassi è Venezia (llre 3.1 tiviL fino al 50 per cento e di istituire 
milioni 419,372), poi vione .verona, indi dazi propri fino al 20 per c9oto del. va­
U(line 'lire 1,772,116). !ore degli oggetti · colpiti d1\lla tllnffa. 

Fatto in questo modo i' ~nventario di ciò Essi invece sor·passano culla sovrimposta 
cbo il Veneto contribuisce allo Stato, il alle contribuzioni dirette iliimite legale. 
cav., Milanese passa a dare uno sguardo Per ciò· il nav. Milanese propugna l'atti­
complessivo ai bilanci comnoali dijlle Pro· vazione. 0 l' aqmento in quei oo!Dnni dei 
vincie Vonete sulle previsioni cbEI furono dazi e delle tasse speciali allo scopo che 
fatte pel 1879 attenendosi alla sola distiu- .le spese c~munali .non siano. pagate !llllla 
zione di Comuni capoluoghi e di Comuni sola classe dei possidenti, ma eia tutti gli 
rurali comprendendo in q nesti ultimi tutti abitanti, tutti egualmente usnfrnendo <lei 
i comnni delht proviuciu, meno il capo· servigi cqiUutiali. , 
luogo. In questa llccnrata operazione fu J.c~enu 11 quindi 11lle quote delle spes~ 
coadiuvato dal distinto rngioni~t·e-oapo della comunali elle caricarono nèl 1879 ognt 
Deputa1oione p•·oviuciaie. di Udine, signor abitante delle Provinci~ Venet~. Dalla re­
Giovanni Gennaro, il quale io tre tabelle Jatìva tabella rilevasi che delle eittà ve­
!eppo brevemen~e covrd!na.~e. e .riassumere oete la quota maggiore· spetta a Ven,zia, 
le risnitanze det b1lanc1 dlstliltl come ab· liro 31.26 poi' abitante. Ui.line la Hegue 
biamo iudh111to. AccennÌtlmo a quelli delia cou lil'o 29.31. 
nostra provincia. Il bilancio del ()omune Terminato l' esllme della parte atti va 
di Udiue 11mmontava nel 1871 a lire 2 dei b1lanili comunilli, il cav. Milane~e pas· 
milioui 510,504 comprese .le partite .di sa lld eaamiuare la !Jarte Jmssi va. 
giro in lire 1,636,094. Ma queste part1te (Continua). 
non essend~ da caloolarsi perchà si elidono 
a vicenda, essendo dello slessu importo aia Fu rinvennuto :un velo di seta 
in attivo cbd iu passivo e quindi non in· nero che vanne depositato presso 1! muni-
1loendo sulla deficienza da coprirsi con cip io Se11ione l V do v~ chi lo avesse smar· 
sovrimpost& e tasse, il bilancio resta effe~· rjtQ potrà ncupemrlo. 
tivamente ridotto a lire 874,410. Se 11 
Comune di Udine nel 1879 non avesse Incendio. Ieri verso· 1(1 11 lì2 ànt. 
11vnto iu attivo lire Hi,012 di clva.ozo di- Bcoppiò nei rlasai\ .di Gervasntta un iucen­
sponibile, uè avesse io entrata assunto n dio in una casa tli proprietà del sig. 
mutuo liro 221,400 ed iu uscita pagate Giacomelit tenuta in .affitto da certo Pravi­
lìi:~ 681071 di d~biti ~reeetlenti, 11venùo ~ani. Priwa di accorr;erai tu la llilill del 

Pravisaui la quale gridò subito al fuoco.' l,a riu~ionP ba luogo con 13 solita for­
A Ile sue grida accorsero parecchi eooladinl, malità; i lavori eff~tLivi comlnnieranno 
ma Il fuoco alimenta(ò' da. elementi molto sabato. · · 
Infiammabili avea assunto vaste propurzioni. BueJIOI•Ayre• 21 - SeconM no~izlè. 

Si fece appena in tempo per salvare il da Mootevid~o snrebbo scoppiata la riv~; 
bo~tiame cbe era nella stalla. lozione all' Uragaay. , · " ' 

Verso il menodi giunsero dalla città l Parigi 21- Il Paris'atinnnzlil. ehe; . 
pompi~rl cou lo nlacchiue e gli agenti della Grauvllt" e Musurns firmarono venerdì una:, 
'pubblica forza. Alle 3 112 circa il fuoco convenzione che autorizza' eventua\lli~uto .. 1' 

'era spento. llrociarouo un 40 quintali tra l'Inghilterra, ad occupare. il. canale di · 
fio no, erba modica e sog11\e ancora In ispic11 Snez. . . , , . 
ed un C11rro con d11ono pel Pravisat•i di La convenzione f1i ìioìnuniOO:~a alla Ger-
clrca un mìgl~~ti~ 1\i 1\r~; n . proprietario manill che la nppro.vò.. .. ' .. 
del fabbricato ai!!. Giacvmelli risunti un Questa notizia merita conferma. 
<!anno di lire 16110, QGesto solo eta 11asi· 
corato. · Alessandria 22 - L'emigrazione· di-

La cau~a dell'incendio è finora ignota. mlnuiso~~ Il ministro. , è appoggiato dai 
consoli di fÙrmania, .d' Au~trla1 e· d'Italia 

Da. Tolmelllso abbiamo ricevuto una ebe 11saicùrano ehe Il Kedive e l'esercito 
lettera cbe pubbllébel'emo nel prossimo 'si sono comph.•tamente rtconcillati; I cl)nsoll '·' 
nnmero. ·· 'lnglès~'il tranee&e no11 si opposero nlla. r~r· 

La pf&Dta dt cera. In Algeria aulpi 
spazii dt terreno sono destinati lilla colti­
vaziono della Myrica Oerifica. (pianta della 
cera). . · ·· . : ·. 

Questa pirtUta produttrice della cera span­
de nn gratissimQ. odora1. le mdiol possiedono 
virtù medicinali, l<l foglie ·messo fra le 
stotfe allontanano le tarme, ed hanno 111 
proprietà di pnriliérlrd l'aria rendeodo sa· 
lnbri i luoghi malsani. 

La Myrica è origi.n~rl~ dèl~a, Carolina 
e della Pensilvanià ·è si· riproduce IIBSàl 
faci.Ìmen!e per seme, obe si semina in un 
vi v aio trapiantando le pianti ne al· quarto 
anno. 

Per a8trarre la·: oeril della .Myrica si 
raccolgono i frutti . e si chiudono in un 
sacco di tela l\he i si tuffa in nna caldaia 
bollente. Iò br~~~· ;,llt cera li q ne fatta gal· 
leggia' alla superficie dell'acqua dalla quale 
si toglie m~diant~ Ul~· c•.\~obiaio. .Essll & 
della medesima composizione di q nella del)e 
api. Si. creihl' cb e quastu vilinia possa be· 
nhisìmo acclimatarsi nell' Itali11 e speoial· 
mente nel mezzogiorno. Attualmente se ne 
fa 111 i;oltivaziòne in Tunisia e sembr& che 
so no ottengano UÌòltl rlsultnti. 

Municipio di Udine 

Udine, 22 Giugno. 

NOTIZIE SUI MERCATI. 
Grani. Oltre 400 etl. di granoturco co­

pri vano. la nostra piazza, e tutta bella 
roba. Esordivi\ il mercato con lire 18; 
tna i~ fermezza dei compratori noi rilln· 
tarlo a tal pr~zzo costrinse i detentori 11 
cederlo a prezzi ribassati, e gli affari eb­
bero più corso. 

Lo si pagò a L. 16, 16.25, 16.35, 17, 
17.25, 17.50, 17.60, 18. 

Due solo partite di Frumento, una di 
llirCIL 7 ett. genere òttimo non stentò 11 
raggiungere le L. 23.30. 

Si fece vede1:é Ì11 Sègala nuova, che rn. 
veur\uta a L. 9 tl·l0;5o, prezzi 'che non 
ui mettono in metida. perchè l'articolo 
non è ben asciutto, ed atto 11 m:aoinarsi; 

()ontinuano Ì!Otizie eccèllentissime sullo 
stato delle campagne. 

Foraggi e 'Oombustibili. 3 carri di fieno 
dell' altu1 ~ · 6 della bassa nuovo taglio. 
Poca roba in P11glia Legna o Oarbooe. 

(Vedi listino iu quart~ pa~ina). 
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Parigi 21 - J,a voce cQrsa alla Bors:1 

dell' aggiorntu!Jonto delhi couferenz& non è 
conformata. 

j 

mazione del ministero, ma non hanno rap· 
porti çol: medesimo. 

La .Tcdmmissioue· d' lnchle$ta non fu· dt>­
flnltivameote eostitttita'. l Ollnsoll dom!ln~ 
deranM di essèrvi rl\ppresentatl. · ' 
. ltarìgi 22 - Alla Oamera,. Fre1cloet 
rispondendo 11 Perier; .dille che la eonferol)za 
al riunisce oggi. 

. La. Francia u l' Inghilterra diedero agli 
ambasciatori istruzioni determinanti la 
ba~~ 1lella conferenza sal ristabilimento dei 
dlrìttl del Kedive o del Saltano sol rispetto 

. dei flrmaui,,e.,'degli impegni internazionali 
e sull' escl.ullion~ di. ogni argomento estr&ueo 
all' Egit.to:' . · . . , 

Le potenze flrmaro11o o n protocollo' di 
di si ntere~eamento. li governo è alleno da 
nsssnnn parte sua ·indipendenza (!). - Se.· 
contro IJgni asp~ttativa · il governo si tro· '· 
v asse iu presenza d\ una soluzioni!\ contra· 
ria alla sua dignità riprenderebbe là' so& 
lilli•Jtà d'azione, , ma se convinto dell'a.:· 
curdo, 1:outinoerà fino all'ultimo;·' 
· Londra 22 - Il 1'imes hl'· da P,ietrn-. 

borgo cbe un rifugio di niblllsti fu sco; 
p~rto noli' isola Vasil. SI seqnestmrono un 
deposilo •li dinamite, dello corrispt~ndenze, 
i piani, del. Kremliuo. Furono fatti uua 
quarantina d'arresti fra i quali alcani mi~·::. 
lit11ri e personaggi mggn1mlevoli. · 

Vienna. 22 - Confermasi ·che 11 Pie· 
trobnrgo fn scoperta una fabbrica di bom­
be esplodenti Queste trano piccolissimo e , 
potevansi nascondere sotto l' aseella. 

Il medico arres'tato cb in masi Kibilow. Si 
arrostarono oltre. 50 persone. fra le quali 
uno 2tudente ed nn11 studentesca aventi in­
dosso scritti ri voluziouari cifrÌlti. In una ' 
perquisizione in casa di Kibiloff .si 'rov1ì~· ·; 
rone veleni e pugnali. 

Londra. 22 - La gra~de co.~pir~~ione 
scl)perta vra··~tata organizzata in .Amerllllt···· ·· 
le t.rnpp~ accampano per le vie. Vennero·'::~\ 
arrestate 400 persone. ' 

Budapest 21 - L'aft'ar~. di ~~sza~E~I'~xO l , 
(!'assassinio di un~ faucinlla cdstiana per · . 
opeJa .et' nn ebreo) si complica. L'autorità. ·· 
constatò che il cutlavAro •·invennto.'in rivil 
al T1biscò non è di Ester Solymnssy, .. ml\1 ·· 
che fu levato da no osped11le .o vestito.co~ ,,. 
gli abiti delia fanciulla scompa•·sa Allo .... 
scopo d'ingannare t'autorità. La irritazione , ,. 
contro gli ebrei è ostr~fllll ... T~me~i lo.,. 
scoppio di tumulti. ,, .. , . 

.A.VVl:SO 

I sottoscrttti volehdo disseccare ' 
il loro deposito macchine. ~gricole 
vendono .. · . ·· · · '" 

Trebbiatrici a mano'.a L: 140. 
Trinciapaglla grandi » ·· 110 · 

detti picco Il » · .90. 
Sgranatoi · • . 65 . · 
Tritatori grandi » · • 9o.· 

detti piccoli » . 50. 
Fratelli' OORTA •.. 

Si avverte che presso la Libreria 
del Patronato trovasi vendibile il 
libretto intitolato " Il mese <lel Sam-o 
Cuore di Gesù,. quinta edizione dJ 
Modena. . 

Prezzo Centesimi ~(). Per postà 
Centesimi 80, 



si 

. . ~olve~' e ano\ogic~ colla qu~la •i prapa'ra con tutta i 
lamhjà,!l.';l·OCca lente vmo btanco .tpu'!'ante, tonico a <lige,ativo l 
:sta\Uif,~l,ncon asta~ìli sue qu~lità'igieniclliià per la ma!sima · · 
eco.no!"la, un lttr~.d~'queoto ·v1no non ~bstando·èhd \)ochl' con· 
tesJml, molta fl!mtghalQ adottarono come bevanda casalinga. ;• 

llose' per \oo litri di ·b~ampagr\e artificiale 1.. 3 

,,;ÒJ:l,A~.l'(~ . ,: · Iso · ·· ~ . . t,to 
dl)llllJ:err,q,V!~ .~i·,Y~ir!e SI ·.~eqde. all' ulllolo annunzi del nostro ~!or••\•· 

, 1 '".l!\~[E?()\Rl![:V;r , . ' ~. ':::P::~'::'~:;~;~:g,~~:fl~~d:;:o;· c;;:•cn;;t:ts:::lm:i:'~:o :;sl:s:p:e~:·t~:ce;:-:;:co:l :m:ez:z::o :dc:· l·:::.:.. 
,i!!. ' ore' •-\l!l!71fknt accel. · ~-

TRtES't'E orl' 1.05 pom. o m. .,. · , , ' ',o).:!l",:S·Il~ pom •. ·.i~., ,, --~-..,...-!-. _ _;;..._ _______ ...;. __ _ 
, 1<1JIIl1: li,ll ~nt, m1s~o $TAi3ILIMENTl 

. -ore.\~r:sùnt.d!i·iilto; A" rTI'C A· 'UO.NTn n· ,1· pnj n 
VF.~~z\~g::;~·»Ji2:t~~l. ·~· ~J .. 'n r '.' ,. n : . lì Il 

'' llr!ì -'2 .• 31 snt. nìisfò ·~X:.. ~:R:i!CNTJ:N'O 
-- ~~fHt:!~f 0j~: ·· aperti da (i~:ctB'no a 'Settembre 

da · ori) ''4,11S'1p9nì!' id. ·- -
l.'oNTI!llllA oYé 7!40>ptim. id. , -~'onte m!rl~rale di 'fama se.çohtraferrugino~!! e gasosa. -

... ore ·S•IS -l~ m·, dit~tn>. Guar1glbne siCura de1 dq\o,çl di stomaqq; malttttie di .fegato · 
. F_, };,'~, .~.·!]!_·. ,'J:i,'N, ·.·.· ... cz. 'ìtJ · •' d!ffioili digest!e, .rftpo~illn~t!e, palpitazioni ili cuore, affezioni 

,, . ~ ::r nervose, emorlOUI,; gtllorosi, ecc. 
per,, ?te .. 54:!illh om~l Per la cn~a i a ,;,lOJllieiJ.i~ rivolger.si-.a.J Dir-ettore ·della,_ 

TRIE.~'rE Ol'e 'Q!!'pom .. nccel. F._o,nte in ·B.-res_cia C. Borghetti, dai sig.l!'armacisti e depo. ure 8.<4.7 polit. om. · 
i oro l!1n6 antc•misto -81 ~1 ·, ~~~~!HW!~ti. . 1 ~. ~. 

. :!,C:•l,t~ 5}10''knt, Onl, ' l V, 1' 0 ' ~ -··---------~------

.~~~~~t~· 11,r~~:~:'"l':;l~ 
. i0r.e·6,,_,. ant. '1m. !: ~\~ rEn .,4i;)Jp ·' 

peru.'.' Q~(! 7.ti,71JIJJ,t. diretto Il il '&' ;!.

1 
, PcNTEBl14 !ifi!'~!: q~~ ... l) '-~ A~StlLUT~E~~STitUZII)NE .. l\ 

2~~~-· .. ~: ::::;Q:;i:A":.O::J:.:Pì;!4Jl.'.:I' --~,,~ 

~LV~RHBAll~l~ . J!c-:~~"r1 - ci~b~~·;~~,;, iliill' 
, : i' Ì! v~ralÌlente un bel ritrovato qu~JIÒ eh è abbia~': ;! Il ,vantQ sidUro di supèràHì r·ilin'ti.):lmeìli finora ;; l. 

Per .fabbrict1re nn buon ~~ lniltllmente esperimentati -per solleva\leigll a'rJ!itt' 1; lf 
vino di. ~migJ.1a; .econo- '· al piedi ~or O~JU -CaliO!iìt4 • fJcè1~~ Pollini eco. r' 
mieli ed igienico. Dose 100 ;; In 5, · 6 !li orni, di semp)icissilua a facile. applica- !

1
, 

litri L. 4;- ·ptir' 50 litri L. :; ziene di questil innocua Tintura ògni'Ì!oll'erente ., ;; ' 
, _.:,: •• ': .... :·:: sarà co·m~letamente liberato. I molti ohe\no hanno .·,.:;:,···'!;

11

1

11 

2,20. fatto · uào ,finora con successo possono ~ttestarne la 
SI vendè all'ufllclo •tirìunzl del sicura ef~cacia1 comprovata ilalla consegn~ dèi41&1-

nostro giornale, li eaduti,,daglt 'll.ttestatl spolitanea\Uenté I~·sci~t!. 
. Bi vonqe. in TRIESTE nella Farmacie Erèdi 

Ai&lunaenilQ.QeUH9.~t•P.~il"~0 - · 1 i! FENTLERl, via l'~rnetò, e FOR!llOSOHL snl Oorso !; : 
col mezzo del pacChi postali. 'i; al prezzo di soldi /iO per ~'desta, 80 faori. :! 'l 

·-::::======:::::):? :i Guafdarsi dalle pernieiose imitaHioni ;; l 
- :: e c_ontratfa~ipni. !i l 

---F.-Luino-----, ,!l,~~ds~~.:~:;:~, ;~~: .. :::~:.~:, .. ~,;\ .. ~jL 
RIG~~ERAif!UlE, DEl CAPELLI 

Qù~~t~p'rodotto !ériamente 
atudiato è infallibile nella 
cur~~o <~,e~ qapelli. .,timo)anie 
e nutr,J.Ì\vp e·è~o atU~a é .'Hn­
forza U) :bulbo Oapillàl"e l di' 
strugge,, i gerl!'i ll"r\1'\iWi 
interctitìinoi, prìneip~l' causà 
della è'nituta dei capelli a, 
sampre,_quan~o la vitaH!~, 
dal tub9. cap11lare non sja 
eomplèttltnente ·spenta, pro·· 
dur~~ so~pra \1 .dasid~•·ato 
effetto d1 far i naseerè 1 ca­
pelli. o1.rresta immediata­
mente fa caduta dei ·mede· 
simi o li preserva da qual­
sia~i m~lat\i!l, cut~néa. :. . 

:_ 1.1\o' ljoqq~tta ;L. 1$, 
Deposito all'ufficio annunzi del 

nolil&ro giornale. 
Cçtl.: ~~:une~tO dl .<llrl'· 9,9 .. d epe­

dl•o•. franc,o,
1
ovunc,JJt-' ~alate 11 •~r­

vl'lio del p,.cc~~ po1tali. 

VETRO Solubile 
Il tlacon cent. 70 

Dirigersi all'ufficio annun~ri 
del DOijtio giornal~ JJdine Tip. del Patronato 

:~~ ,, 
l' 

j 

.r. rar' ,•.; 

i.. ·lJll~~~~~ 'f'àtti ''tut'' tit'e~òàto di~Uilbl'~ 1 n 
'l:2 'g Ugu1o':'1'g8'2. . , , , . 

, AL QUINTALE 

'" ròbri ·<11~\o ':Hon 'Ila~' lo 

:~~~---~· ·~~~:11·~ 
·~ok)(6lu " Lit. L.y;: Cf~ i:fc: 

'·) dell~alt• i. lllq. ,5125~---1-. ~,75f'~j:-;-, . l q._---~--,--,·,--
Fteno . ' , ,1' • t1 

. • della baasa)-h 4: ;;126 ,~·.60 ~ ooli 3 iw 
Pa~lia-da fora\tgio ~~,...... --'- -·-~-~·- ,+-

• . da lettiera 2 80

1

3 IO 3 w1i 3 40 

'cò'UI:Jsrllh.• ~ ' l' i !'· 
1
' .r. t H• t;-;;;;;;: li i l· i., ' l! • 

Legna cl'·a. rdera tpt~,, 11 ,I)89 .154~-:-.·._:r·-;·-
•. • d'òfèo _1 __ ~-1- · · - . -

Carbone'< d!' torna -l-,-:~. - 1-li- -
1 "' • · · -i:\' l · 1. n' 

Lo sciRfiPPO PAGLIANO 
nEI'URA1'1VO E RINFRESCATIVO DEr, s8NGUE 

dèl Prof. BRN~iiiitò l? AG LIA:N'O 
VN!CO SUCCESSORE 

del tu Prof. GIROLAMO ~PAGLIANO di Fi'rellZe 

Si V!'lnde çsclusiV:l}meri.te in NAPOLI, N. 4, Calata 
S. Marco, (Casa propria). 

In Udine, dal sig. Giacomo Oomessatti a S. Lucia. 
In <Gffinona, presso il F'ar. s'ig. Luigi Bìl1iàlii. 

Li.t,'oa:.!.'a di Flr.lnze è .. oppressa:· 

" N: B. 11, sjg~~r ·E~jle.to P!'ollan~,,pJs~iAda)utf~. !~ ~ic~h<,,.•qriftq ;tj J>r~P.ri~ ' 
pugno del fu .. Prof. OIROLAM<( I'AGLIA'I:IO su~ ZIO:. p1Ù !"l Aocum~.!lto,, ~ol! 
èui l~ da'si\ì'na quale. silo suooe.ssore ;•s~d~,nll'o _.! siilellhrlo àvanf• l• compi!tei'ltì 
autorità l!:m·ico e P•etro Pagltano a t111t1 colo!'O'cha audacemente e falsam)mté 
ne. ~antano, ;la successione;. avvar~andoipure di qon é~nfon.dere,q~~sto,legittimo 
farW,aco, ~oli' ~ltro :praÉ~.~~t~ sott?, i.! P.oma, A,lberto l;'f!i1(qnq dfiflfi Giusepp~, 
1l ,qu'ala, \lltra non:~vere, alcuna. affi~à.,col de_f~~~o .Pro{. G!rP,lc:mo, ~ .n~ n 
mli1 avuto l' dnora di esser da lUJ con seni io. s1 ·parmétte' con· a\1~/.'cia ·s~nza 
pàt•L. ,di farne ma'nz~one ne~;auoi an~u zì, ~nduc~n~o a:fariJene credere parente. 

, MQ_,Itissill\i falsificatori i.nfine,., lian o i.mmaginato di.-.tr_o:var_e _nelle,_ classi 
,j>{ù infime della 'sìlc!ìàta· J)aJ'aòn~' dva,nti if ·cognome· di f. AGLIANO 1 e fattosi 
'èed<ire qùasto, 'éare~lhb cosi tl''iltgàn'nare la l)llonà fèda d'cii pulÌolì'co; ·perciò 
ognuno stia in guardia contro' questi n~vlill'iUsùrpatòri (.ho n iwienMoli dilferen­
te_~~nte qualUìcare) a s~a.\riteQuto per: m. ssim.a: Che ogni altro av~is~ o 1·ia~iamo 
relativo a qu~sta specJaht/1. che vanga,uj.sertto su,1questo q,d altl'l gwrnallJ non l 
so !lo 'che''dato'stabih èohtratl'azi~rli, 'il più" d'alla' volta dan'nosa'.~lia salute' dÌ chi '·, 
tidùci'oSamente ne ·usaaSej ' IEhiB'#o 1Pa9lidno . 

~~~~· :·;~-~-.·._:-·. -,j,&'-! -,. __ --•. -;1::f~ll~ 
ìr .. ' .. 

CO·NSERVA DI LJ~·••p·o· N-il fl·1fl ' ' . l. -~ 

(FRAMIJJOISE) 
DI PR.I.!UI~SiiV.IA. QUALITÀ 

ALLA DR'OGHERIA DI FRANCESCO MrNISift'l 
-.:.:r:oÌN"::.E 

Jf :J l i. • ' l l ' •lj i~.. j ij l· 

le uaDORE D~RATiVÒ ... ~ 
' DI PAR1IGLIN A 

11

1 

DEL PKOFESSO:R. PIO MAZZOLINI DI GUBBIO (Umbria) 
pt•eparato dal figlio Ernesto, Farmacista Reale/ Erecle unico del •egreto per la fabb~jc~z/oné 
(Testamento paterno 5 ag. osto 1~68) Brevetto 

1
Reale (22 maggio· 1872) - Gran Medaglia di 

1 Argento ·dal Ministar.o. d' lndustJ')a a Commeréio '(marzò 188'2.). 
Adottato in molte Cliniche. ed Ospedali 'd' Italia - Raccomandato dagli Illustri Prof. 

Concato. Laurenzi, Federici, i3iìrdllzzi, Gamb~r~~i. P~ruzzi, Casati ecc. pet• la c~ra radicale 

delle malattie tlel sangue, d~lla pelle e artriti eronichè. 

il 

Questo antico Q rinoml\to medicap1ento raqclÌi~delldo in ~·clbhisSim.o veiColo ~OltO Coùce#:-
trati. i ~rincipt ,mediqamentosi è giustamente pichiai·àto il p1ù utile 'Od il più' econoThicò dei Il 
depu'f,ahvi pt1ivo assolutS.mente. di p1'eparati, n~ercm·iali - mezzo .secolo di esperienza.. 

Grat.is ').' Opuscl:,.Io' Dòcu:rnehti. · 

Ad evitare reclami e da~nosi. ~q. uiv. oci si 
1 

dotrlan.di · se•Mpr .. O Ii' Liij~o1·e ili R. ai.ig(ina d~ t ~-~ w•( Pio Mauolini (di Gubbio). " 
· JlOTTIGLIA iNTilRA U O;' 1\IEZZK 't. 5. l 

Heposito ht Udine presso la faPnlacia COMELLI. . : 
_-;. ~-~l.~'J{.llU,Ut-~L·- ~- ---- ------------ --::fr..i-.TE -~-~-,F•:.r;-..!.iìotiiiiiiVil-t-·------ ,_. 

J~,.,~d !,11.1' l1!.:.o\,t ;l1iJ; '··d'lbJH l _,;;,, .;,, "'t. -• e·ll .. 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXX·XXXXXX·XX•XXXXXXXXXXXXX 

~ 1' G ~ ~ l P~es•o la AmmistraziÒno dtJI Oittàdù(O x x ~ G i ' !tali~no è !ll'fl~rJtl~ ,On!t rilovaute parttl·a·dJ x X i 1 , l Qflìc!f' eleg•wtissilÌli· _da sig1!ora, .in vr,lluto1 x 
X · liVOri , tai(Ili'U:.,(tt, COl!. J~rflllUçDtl UletaJIIUI X 
X dorai ~ lll'l{eutati. Occasione favorevoliB·"m" X 
X · ' l pe~' r'egaii X 
~ l p,·ezzi mit1Ssimi. X 
~ . ' x 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 


